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RACCOMANDATA ANTICIPATA A MEZZO FAX 
 

 
Oggetto: Costruzione nuovo Padiglione S del Presidio Ospedaliero di San Daniele del 

Friuli – Osservazioni a capitolato speciale di appalto  
 
 
Egregio Ing. Parmegiani,  
 

La scrivente Associazione (Unione Nazionale dei Costruttori di serramenti in 
Alluminio Acciaio e Leghe) aderente alla CONFINDUSTRIA è una realtà che, da oltre un 
trentennio - forte dell'esperienza delle prime 400 aziende italiane del comparto - si adopera 
per il miglioramento del livello tecnico-qualitativo della propria industria, raccogliendo così un 
patrimonio di conoscenze che non solo ha consentito di generare una continua innovazione 
tecnologica del prodotto ma anche, e soprattutto, lo sviluppo di una vera e propria cultura del 
serramento metallico. 

 
La questione che desideriamo sottoporre all’’attenzione di codesta Stazione 

Appaltante è relativa al fatto che, in relazione alla procedura concorsuale per la realizzazione 
dei lavori indicati in oggetto, la documentazione di gara richiede che, ai fini della 
partecipazione al confronto concorrenziale, i concorrenti debbono essere in possesso delle 
seguenti attestazioni SOA: 

 
- categoria  prevalente OG1 Impianti civili e industriali ; 
- categoria scorporabile OG11 Impianti tecnologici. 

 
A tal proposito giova rammentare che ai sensi ai sensi dell'art. 73, commi 2 e 3 del d.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i., nel bando di gara, e più in generale nella documentazione di gara, deve 
essere indicato: 

- l'importo complessivo dell'appalto; 
- la relativa categoria generale o specializzata considerata prevalente; 
- nonché tutte le categorie generali o specializzate di cui si compone l'opera, 

singolarmente superiori al 10 % dell'importo complessivo dell'appalto. 
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Orbene, da un'analisi capitolato speciale estimativo si può facilmente verificare che 

una parte considerevole dell’appalto è costituita da opere di serramentistica, che incidono per 
il 20% (Euro 2.501.725,42) sull’importo totale dei lavori (Euro 12.297.621,47). 

 
Trattasi di lavorazioni ad elevato contenuto tecnologico - tali da essere comprese tra 

quelle sub art. 72, comma 4 lett. l) del menzionato d.P.R. n. 554/99 – che possono essere 
eseguite soltanto da ditte specializzate e adeguatamente qualificate.  

 
In considerazione di quanto sopra, atteso che nell’appalto di cui trattasi l’incidenza 

della fornitura e posa in opera dei serramenti (pari al 20 %) è ben superiore alla quota 
percentuale di cui al menzionato art. 73, comma 3 del D.P.R. n. 554/1999 (10%), ne 
consegue che la scelta operata da codesta Stazione Appaltante di ricondurre tale lavorazioni 
specialistiche nell’ambito di una più ampia categoria generale risulti illegittima, poiché in 
contrasto con il chiaro dato normativo.   

 
In proposito, non può sottacersi che la scelta del legislatore di far sì che l’esecuzione 

delle lavorazioni altamente specialistiche sia eseguita da soggetti esperti, adeguatamente 
qualificati, è dettata dall’esigenza di garantire la migliore qualità del prodotto finale, anche ai 
fini dei requisiti essenziali (risparmio energetico, isolamento acustico, sicurezza, durabilità, 
ecc.) 

 
Non è un caso che la declaratoria della OS 18 (all. A del d.P.R. n. 34/2000) imponga 

che il soggetto chiamato ad eseguire la fornitura e posa in opera dei serramenti, debba 
essere in grado di assicurare l’unità del ciclo dalla produzione in stabilimento industriale, alla 
fornitura ed alla posa in opera del prodotto medesimo: i serramenti.  

 
D’altra parte, non vi è chi non veda come il favorire un soggetto che non è in grado di 

assicurare il rispetto di quanto appena detto, equivale a ledere le regole della concorrenza 
leale tra operatori economici del settore.  

 
Sulla base di quanto esposto, ci auguriamo che codesta Stazione Appaltante 

condivida le osservazioni di cui sopra e che conseguentemente prenda in considerazione la 
presente richiesta, provvedendo a modificare la documentazione di gara di cui trattasi,  
introducendo come categoria autonoma la OS18, indicando la relativa incidenza nell’appalto. 

 
La presente viene inviata per opportuna conoscenza anche all’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici, affinché sia informata degli sviluppi della procedura di gara di 
cui trattasi. 
  

L’occasione è gradita per porgere i migliori saluti. 
 
 

Il Direttore Generale 
Pietro Gimelli 

 


